










antero superiore della finestra di espulsione. 
La canna è oscillante e la chiusura viene 
attuata e disimpegnata da rampe ricavate su 
un’appendice sotto alla camera di cartuccia. 
La rampa posteriore è quella che provoca 
l’oscillazione verso il basso e interagisce con 
il già ricordato blocchetto amovibile interno 
al fusto. La rampa anteriore è quella che fa 
sollevare la culatta e interagisce col perno 
del chiavistello di smontaggio, che ha anche 
la funzione di trattenere in sito (insieme al 

una rigatura a 8 principi con andamento 
destrorso e garantisce elevata precisione tan-
to con proiettili camiciati che in lega. Questa 
componente è sovradimensionata rispetto 
al calibro impiegato e il diametro esterno del 
tubo risulta pari a 16 millimetri. Realizzato 
in acciaio inossidabile, il fusto è per 

perno dell’hold-open) il blocchetto amo-
vibile. Più che degna di nota la tiratura di 
tutte le parti interne, con faccia otturatrice, 
rampa di alimentazione e risalto inferiore 
dell’otturatore che sono finiti in modo a dir 
poco esemplare. Da rimarcare il particola-
re estrattore interno, le cui ragguardevoli 
dimensioni, contribuendo a scongiurare 
eventuali mancate estrazioni, favoriscono 
l’elevata affidabilità della pistola.  La canna è 
ovviamente made in Pardini; lunga 5” porta 
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Faccia otturatore e risalto inferiore sono 
eseguiti con grande nitore e tirati a lucido 
per aumentare l’affidabilità della pistola; 
sono dettagli che fanno la differenza

Il blocchetto di interfac-
cia alloggiato nel fusto si 
estrae facilmente previa 
rimozione dello slide 
stop e del chiavistello 
che vincola il gruppo 
canna-otturatore al 
fusto. Nella foto si può 
notare la lunga appen-
dice posteriore fulcrata 
sul grilletto che funge 
da leva di trasmissione 
(la sua punta entra nel 
gruppo di scatto e lavo-
ra sulla monta di scatto) 
e da disconnettere

gara non ci si può permettere 
di avere un fattore inferiore 
a 170 e, quindi, le munizioni 
devono avere anche un certo 
margine che garantisca di 
restare al di sopra della soglia 
di 170 in qualsiasi condizione 
climatica. I produttori di muni-
zioni caricano le loro cartucce 
tenendo in primo piano la 
Pmax ammissibile e lo svi-
luppo della curva pressoria, 
cosa questa che ben pochi 
ricaricatori fanno. Inoltre, è 
da considerare che, oltre al 
“fattore”, un altro parametro 
assai “considerato” è quello 
del risparmio che, sommato 
alle preferenze personali e al 
fatto che in tanti hanno idee 
piuttosto approssimative in 
materia di balistica interna, 
porta sovente alla scelta di 
propellenti non adatti, cosa 
questa (ma non è la sola) che 

può portare a vari problemi 
di funzionamento o, peggio, a 
curve pressorie troppo ripide, 
che “scassano” le chiusure.
In definitiva, è bene ricordare 
che una pistola da Tiro Dina-
mico non solo sparerà molto 
ma potrà anche sparare mu-
nizioni che non sono conformi 
alla normativa CIP, in primo 
luogo per le pressioni e per 
lo sviluppo della loro curva. 
E una buona arma, oltre che 
robusta, deve anche essere 
in grado di funzionare cor-
rettamente e senza “guasti” 
(almeno entro certi limiti) 
pure con munizioni che non 
rispettano la normativa. Non 
dovrebbe essere così, ma i 
fatti sono questi e sembra 
non ci si possa fare molto, 
quindi un produttore non può 
che “adeguarsi” alla situazio-
ne, cosa che appunto porta 

alla necessità di far tesoro di 
quanto avviene sul campo.
Nel primo anno di attività i 
membri della Squadra Par-
dini hanno sparato in media 
da 16.000 a 18.000 colpi cia-
scuno e oltre a manifestare 
al produttore le loro conside-
razioni hanno anche svolto 
la funzione di “antenne”, 
raccogliendo le osservazioni 
di altri tiratori che sparano 
Pardini. È stato sulla scorta 
di questo feed-back che sono 
stati realizzati gli interventi 
grazie ai quali la GT40 ha 
raggiunto la configurazione 
attuale. Ho chiesto ad alcuni 
membri della squadra Pardini 
il motivo della scelta che li ha 
portati a utilizzare la GT40 e 
la risposta è stata quella che 
mi sarei atteso considerando 
le caratteristiche della pisto-
la: puntamento naturale e 

istintivo, controllo del rinculo 
e dell’impennamento, rapidità 
del ciclo di fuoco e possibilità 
di esplodere rapidamente 
più colpi restando in mira, 
confidenza nella robustezza 
strutturale della pistola e 
facilità di intervento ove ce ne 
sia bisogno. La pistola è in-
fatti facilmente scomponibile 
nelle sue parti fondamentali 
e anche chi non è un armie-
re può controllare e se del 
caso sostituire componenti 
“critiche”. Chi sta usando la 
GT40 è soddisfatto dell’arma 
e questo è un dato di fatto che 
vale più di mille chiacchiere. 
Saranno i risultati sul campo 
a confermare o smentire (ma 
non credo proprio) l’idea che 
mi sono fatto riguardo a que-
sta pistola, ovvero che si trat-
ta veramente di un modello 
vincente.
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Le palle utilizzate

Ecco alcune delle cartucce utilizzate dai membri della squadra Pardini. Quelle col proiettile in lega sono le ricette preferite 
da Varo Bettarini, che carica con bossoli Fiocchi e inneschi CCI (o in alternativa Fiocchi) dando sempre alla cartuccia finita 
la lunghezza di mm 29,7. Le cartucce sono, da sinistra verso destra: palla Target Bullets FPBB da 200 grani, polvere Lovex 

D036/03 alla dose di grani 6,2; palla 
Target Bullets FPBB da 200 grani, pol-
vere Rex Verde alla dose di grani 5,1; 
palla J&T Bullets RNBB da 200 grani, 
polvere Rex Verde alla dose di grani 
5,2. All’estrema destra una “ricetta” 
da gara di Andrea Marinucci che in un 
bossolo Fiocchi innescato con Federal 
LP carica 6,1 grani di PEFL 26A die-
tro a un proiettile Fiocchi JTC da 170 
grani, con una lunghezza complessiva 
di mm 29,9. Per allenamento Andrea 
usa, oltre alla cartuccia da gara, an-
che una ricarica con palla da 170 gra-
ni Target Bullets spinta da 5,1 grani di 
polvere PEFL 26A innescata con CCI o 
Fiocchi SP, la lunghezza complessiva 
è sempre di mm 29,9.

tutto il resto del tutto identico a quello 
delle GT con fusto in lega. Troviamo quindi 
le guide di scorrimento del carrello che 
sono interne e a tutta lunghezza; troviamo 
altresì lo scatto completamente regolabile e 
il dorso dell’impugnatura separato dal fusto 
(al quale è fissato con due spine) contenente 
sicura, cane, leva di scatto e relative molle. 

Scatto regolabile
Lo scatto in sola singola azione si regola 
grazie a quattro grani filettati con testa 
a brugola, tre dei quali dentro la guardia 
paragrilletto e uno sul fusto, e ha un’am-

pia escursione di tarature. I due grani 
che sporgono all’interno della guardia 
davanti al grilletto servono per la regola-
zione del secondo tempo e del collasso di 
retroscatto, mentre proprio sul grilletto 
(montato su una tavola anteriore) c’è un 
grano per azzerare la corsa d’appoggio 
della leva di trasmissione rispetto a quel-
la di scatto. L’accesso ai grani di regola-
zione è consentito da un’asola sul pon-
ticello che permette l’inserimento delle 
relative brugole, mentre rimuovendo la 
guancetta destra, si accede a un quarto 
piccolo grano deputato alla variazione 

dell’impegno dei piani d’ingaggio dello 
scatto. Lo scatto della Pardini è sempli-
cemente superbo e le sue regolazioni 
non cambiano con l’uso, anche quando 
questo è veramente pesante come sui 
campi di Tiro Dinamico. Si tratta di 
uno scatto ideale per molti versi ma allo 
stesso tempo è bene ricordare che la 
molteplicità delle regolazioni può essere 
un male se la pistola finisce in mano a 
chi non è in grado di “capire” cosa suc-
cede avvitando o svitando una data re-
golazione. Il mio suggerimento è quello 
di lasciare le cose come stanno e di non 
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Lega leggera e acciaio inossidabile. 
Nella foto, oltre alla GT40 “defini-
tiva” con fusto stainless vediamo 
una delle GT40 con fusto in lega 
leggera utilizzate inizialmente dal-
la squadra Pardini. La pistola ha un 
contrappeso (artigianale, realizzato 
per sperimentazione) montato ma 
le guancette sono in legno perché 
chi la utilizzava preferiva il legno 
rispetto al metallo, anche a costo di 
avere una pistola più “appruata”. Le 
GT40 sono oggi disponibili, in iden-
tica configurazione, sia con fusto 
in lega (senza contrappesi) sia con 
fusto in acciaio inossidabile. Oltre 
alle guancette metalliche è possi-
bile richiedere quelle in legno
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Ringraziamo per la collaborazione l’armeria 
BM di Viareggio (www.bmarmi.it)

intervenire sulle regolazioni di fabbrica, 
che a mio parere sono ideali. 
Le GT e le PC sono pistole connotate da 
una superlativa precisione intrinseca e 
da una sorprendente facilità con la quale 
si riesce “stringere” le rosate e a colpire 
proprio dove si vuole: merito di diversi 
fattori tra i quali si possono citare (ma 
non sono i soli) impugnatura, scatto e 
organi di mira; questi ultimi chiaramen-
te derivati dall’esperienza di Giampiero 
Pardini e della Pardini Armi sulle armi 
dedicate al tiro accademico. 
La GT40 e tutte le GT e PC digeriscono 
proiettili di qualsiasi tipo e peso, siano 
essi camiciati o in lega. Queste pistole 
però non “sopportano” ricariche con 
dimensioni diverse da quelle a norma 
CIP. Le camere di cartuccia sono “strette” 

perché viene così facilitato l’ottenimento 
di una maggiore precisione e aumenta le 
velocità alla bocca. Per quanto riguarda 
l’accumulo di depositi parassiti che in 
breve potrebbe provocare malfunziona-
menti è da sottolineare che la GT risulta 
assai tollerante sotto tale parametro e 
funziona correttamente anche quando 
imbrattata dai residui dello sparo. Que-
sto non significa però che la GT non 
debba essere pulita e lubrificata regolar-
mente, che si tratti di una GT o di una 
qualsiasi altra pistola la manutenzione 
corretta è un “dovere” assoluto se voglia-
mo evitare problemi e inceppamenti.
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Il fusto delle bifilari Pardini alloggia al suo in-
terno un blocchetto di forma complessa, mac-
chinato in acciaio, che oltre a ospitare il grillet-
to con la sua leva di trasmissione è deputato a 
provocare l’abbassamento del vivo di culatta e 
a ricevere l’urto del carrello quando lo stesso 
giunge al suo punto morto posteriore

Nelle armi semiautomatiche ed automatiche il 
caricatore ha sempre importanza fondamen-
tale e se un cattivo caricatore può compromet-
tere un buon progetto, un buon caricatore è un 
ottimo aiuto nel garantire la massima affidabi-
lità dell’arma. Quello della Pardini è eccellente 
per concezione, esecuzione e robustezza

L’arma scomposta nelle sue parti fonda-
mentali. Lo smontaggio da campo è facile 
così come l’eventuale separazione dal fusto 
del gruppo di scatto, alloggiato in un telaio 
che chiude posteriormente l’impugnatura 
ed è fissato alla stessa da due spine pas-
santi. La massiccia canna è eseguita in modo 
impeccabile e garantisce un ampio margine 
di sicurezza. La chiusura è assicurata dalla 
spallatura che si forma, nella parte supe-
riore, quando la sezione passa da cilindrica 
a prismatica. Ad arma in chiusura questa 
spallatura contrasta con la faccia anteriore 
dell’ampia finestra di espulsione

CM

Costruttore: Pardini Armi Srl, tel. 0584 
90121, www.pardini.it, info@pardini.it
Modello: GT40
Tipo: pistola semiautomatica con 
chiusura stabile a corto rinculo, 
canna oscillante, catena di scatto a 
singola azione
Calibro: 40 S&W
Caricatore: bifilare a presentazione 
singola da 17 colpi
Sicura: ambidestra a farfalla a 
bloccare la catena di scatto
Scatto: completamente regolabile
Canna: 152,5 mm, 8 righe destrorse
Mire: tacca micrometrica, mirino 
intercambiabile, lunghezza linea di 
mira 201 mm
Dimensioni: 250x140x38 mm 
(all’impugnatura – 44 alle sicure)
Peso: 1.450 g con caricatore vuoto
Catalogo: 10681 (classificata per uso 
sportivo)

PREZZO 	 2.736 euro¤

Pardini GT40 cal.  40 S&W
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